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INTRODUZIONE
Guida alla
lettura

Città di Piazzola sul Brenta

Cara Concittadina e Caro Concittadino,

alla fine di un percorso di responsabilità, ciascuno di noi deve rendere conto 
delle scelte fatte: sono il buon senso comune e il dovere verso la cittadinanza 
che ce lo impongono, a prescindere dalle leggi che lo prevedono.  
Spiegare il motivo per cui sono state fatte certe scelte, quindi, da un lato 
è un modo per rendere conto, dall’altro può aiutare a capire perché queste 
scelte siano state compiute. Tutto ciò affinché la Comunità possa avere gli 
strumenti per interrogarsi sul proprio futuro e sui propri obiettivi.

La scelte sono state compiute in conseguenza della visione che un Sindaco 
e un’Amministrazione hanno del proprio territorio, tenendo necessariamente 
conto della specificità di quel territorio.

Su 104 comuni della provincia di Padova, Piazzola sul Brenta, con 11.260 
abitanti, si colloca al 18° posto per popolazione, ma con quasi 41 kmq è al 
5° posto per estensione territoriale: il nostro  è quindi il Comune più esteso di 
tutta l’Alta padovana. Già questo dato statistico ci aiuta ad inquadrare una 
delle peculiarità del nostro territorio, cioè la sua bassa densità abitativa.

Al di là dell’estensione territoriale, nelle pagine che seguono diamo conto 
del perché, pur in un periodo di crisi, abbiamo potenziato i servizi alla fami-
glia (Asilo Nido, Scuole per l’infanzia, Tempo Pieno alle scuole primarie, nuova 
Biblioteca, nuovi indirizzi alle Superiori). Secondo noi, infatti, soprattutto nei 
momenti di crisi economica sono importanti i servizi che favoriscono e faci-
litano la coesione e l’integrazione all’interno della Comunità locale: questo è 
stato il principio ispiratore dell’azione amministrativa, affinché nessuno resti 
“indietro” e nessuno si debba sentire “escluso”.

In questi anni, inoltre, abbiamo voluto recuperare la nostra storia, la nostra 
identità in modo visibile e concreto. Volevamo fortemente dare nuova vita 
alla Piazzola sul Brenta dei nostri genitori e rendere omaggio alle fatiche 
delle generazioni che ci hanno preceduto: questo il significato del recupero 
dello Jutificio, del Cinema Parrocchiale, delle piste ciclabili sul tracciato delle 
ferrovie Camerini e Ostiglia, delle centraline idroelettriche che presto saranno 
riattivate, della valorizzazione del Viale Camerini, i cui lavori saranno appalta-
ti nelle prossime settimane.

Tutto ciò lo abbiamo fatto per i nostri figli: servizi culturali e scolastici ef-
ficienti in grado di accompagnarli fino alle soglie del mondo del lavoro o 
dell’Università, e un paesaggio verde, aperto, accogliente che favorisca ogni 
forma di incontro e socializzazione.

Il lavoro svolto è il risultato del confronto quotidiano con tanti cittadini che 
hanno proposto idee e progetti, condiviso aspirazioni e preoccupazioni e, in 
questi ultimi tempi, le crescenti difficoltà e apprensioni di tante famiglie 
piazzolesi, a causa di un contesto economico generale che tarda a dare se-
gnali di ripresa.

Un grazie a tutti.

Con viva cordialità.
Il Sindaco Renato Marcon
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Dare conto del proprio lavoro, spie-
gare scelte, motivare decisioni, il-
lustrare i risultati, sono questi gli 
obiettivi di un Bilancio Sociale. 
Uno strumento per i cittadini, per-
ché possano comprendere e valu-
tare l’operato delle persone che 
sono state elette per governare la 
Comunità per un quinquennio. Uno 
strumento di democrazia che, in li-
nea con gli impegni presi, l’Ammi-
nistrazione di Piazzola sul Brenta 
ha deciso di adottare dal 2005.

Scegliere un rappresentante poli-
tico non significa firmare una de-
lega in bianco. I cittadini e tutti gli 
interlocutori del territorio devono po-
ter verificare l’efficacia dell’azione 
svolta sui bisogni e come un’Ammi-
nistrazione lavora per realizzare le
politiche e i progetti del proprio 
programma di mandato.

Questo documento, in particolare, 
riporta gli obiettivi dell’Ammini-
strazione indicati nei paragrafi re-
lativi ai servizi dell’Ente con il for-
mato, le attività svolte e i risultati 
raggiunti dal Comune di Piazzola sul 
Brenta nel periodo 2009 - 2013.

Il costo di questo bilancio di man-
dato per ogni residente è pari a 
1,17 euro.Un buon bilancio

richiede metodo!
Rendersi conto per rendere conto® è il metodo 
utilizzato nella stesura del Bilancio sociale.

L’analisi interna (il rendersi conto) esplicita 
l’identità, le politiche e il funzionamento 
dell’ente, con la verifica puntuale dei servizi 
offerti e degli interventi realizzati, delle 
risorse impiegate e dei risultati ottenuti.

La comunicazione esterna (il rendere conto) 
fa conoscere e rende trasparente, verificabile 
e comprensibile a tutti, cittadini in primis, il 
senso e il valore del lavoro svolto.

Perché il Bilancio 
Sociale di mandato
Ogni istituzione è responsabile degli effetti 
– economici, sociale e ambientali – che la 
propria azione produce nei confronti dei 
suoi interlocutori e della Comunità. Tale 
responsabilità richiede di dar conto della 
propria azione ai cittadini, costruendo con 
essi un rapporto fiduciario e di dialogo 
permanente.

Direttiva del Ministro della Funzione Pubblica 
sulla Rendicontazione Sociale nelle Amministrazioni 
Pubbliche, 16 marzo 2006

Il lavoro dell’amministrazione
14  Cittadini

16  Politiche sociali

20  Politiche educative

23  Politiche culturali, sportive e di promozione 

del territorio

28  Territorio

28  Politiche di governo e gestione del territorio

32  Opere pubbliche

35  Politiche di sostenibilità ambientale

38  Piazzola si trasforma



IDENTITÀ 
E 
RISORSE

PIAZZOLA SUL BRENTA IN CIFRE.
Il Comune si sviluppa sulla riva destra del fiume 

Brenta per 40,93 Km2. Oltre al capoluogo, 
il territorio è suddiviso in 5 frazioni: Carturo, 

Isola Mantegna, Presina, Tremignon e Vaccarino.

IDENTITÀ 
E 
RISORSE
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PATRIMONIO STORICO - ARTISTICO.
Villa Contarini, a Piazzola Capoluogo, il cui nucleo centrale è stato edificato 

nel 1546 probabilmente dal Palladio, rappresenta oltre che una testimonianza 
dell’arte barocca un esempio di décor eclettico ottocentesco in Veneto. Dietro la 

villa si estende un parco di oltre 40 ettari con piante esotiche, peschiere, un 
laghetto con isola e la statua di bronzo del Cristo delle acque di Leonardo Bistolfi.

Villa Trieste, a Vaccarino, eretta nella seconda metà del XVII secolo e 
riconosciuta come opera di Gaetano Savonarola.

Villa Paccagnella, grande villa palladiana del XVI secolo diventata abitazione privata.

Villa Colombina, dimora rurale, risalente al XV secolo, a Isola Mantegna.

Chiesa Campestre dedicata a Santa Colomba a Presina, in cui sono state rinvenute 
due importanti sculture, una Madonna col Bambino in marmo della Scuola 

del Donatello e un alto-rilievo in pietra del XVI secolo raffigurante 
S. Bartolomeo con S. Pietro e Paolo, di scuola lombardesca.

L’Unione dei Comuni è un ente di secondo livello che esercita in modo congiunto alcune
funzioni e servizi delegati dai Comuni.

Attualmente l’Unione dei Comuni “Padova Nordovest” svolge i seguenti servizi 
per tutti i Comuni che la costituiscono:
• Polizia locale
• Protezione Civile
• Servizio messi per la notifica e la comunicazione degli atti.

Inoltre, l’Unione svolge per alcuni Comuni aderenti i seguenti servizi:
• Personale - Campo San Martino, Curtarolo, Piazzola sul Brenta
• Anagrafe - Campodoro, Campo San Martino, Curtarolo, Piazzola sul Brenta
• SIT - Campodoro, Villafranca, Curtarolo, Piazzola sul Brenta
• Servizi informativi - Campodoro, Campo San Martino, Piazzola sul Brenta e Villafranca
Padovana
• Servizi assicurativi - Campodoro, Campo San Martino, Piazzola sul Brenta e Villafranca
Padovana
• Controllo di gestione - Campo San Martino e Piazzola sul Brenta
• IPA - Medio Brenta
• Servizi scolastici - Campodoro, Campo San Martino, Curtarolo, Piazzola sul Brenta
• Commercio - Piazzola e Curtarolo.

Gli organi dell’Unione sono:
• il Presidente, scelto a turno tra i sindaci dei Comuni
• il Consiglio di Amministrazione, composto dai sindaci dei Comuni
• l’Assemblea dell’Unione, composta dai sindaci e da tre consiglieri di ciascun Comune.
Le cariche sono ricoperte a titolo gratuito.

All’Unione fanno capo, al 31.12.2013, 29 dipendenti, di cui 11 vigili.

I finanziamenti dell’Unione derivano dai trasferimenti che i Comuni conferiscono e da entrate
proprie (contributi statali e regionali, proventi da sanzioni e tariffe).

UNIONE DEI COMUNI PADOVA NORDOVEST.
È stata costituita a fine 2008 dai Comuni di

Campodoro, Campo San Martino, Curtarolo, 
Piazzola sul Brenta e Villafranca Padovana.

Efficienza, economie di scala e specializzazione.

bilancio sociale 2009 . 2014

Il consolidamento e il potenziamento dell’Unione dei Comuni nel futuro si rivelerà una strada 
obbligata da intraprendere. Infatti, le riforme legislative già approvate dallo Stato e dalla Regione, 
a partire dal 2011, e la definizione dei nuovi livelli di governo territoriale in corso impongono ai 
Comuni, anche di medie dimensioni, la ricerca di ambiti ottimali per l’erogazione dei servizi 
al fine di perseguire maggiori livelli di efficienza e adeguate economie di scala e specializzazione 
che consentano di rispondere in modo efficace ai bisogni dei cittadini e delle imprese del territorio.

Cos’è

Cosa
fa

Come
funziona

Risultati
principali
Risultati
principali

Prospettive

=



Renato Marcon
Sindaco
Affari Generali, Rapporti con
Istituzioni, Enti Esterni e Società 
Partecipate, Sanità e Personale
Indennità mensile 2013: 976,10 euro

Dario Cavinato, Vice Sindaco
Fiere, Mercati, Attività 
Produttive, Pro Loco, Sport
Ind. mensile 2013: 1073,72 euro

Antonio Danieli, Assessore 
Lavori Pubblici, Edilizia
Privata, Politiche per la Casa
Ind. mensile 2013: 878,49 euro

Marilena Segato, Assessore 
Ambiente, Servizi Tecnologici (acqua, gas, rifiuti), 
Protezione Civile, Innovazione Tecnologica
Ind. mensile 2013: 439,25 euro

Alessandro Paiusco, Assessore 
Asilo Nido, Scuola,
Cultura, Politiche Giovanili
Ind. mensile 2013: 439,25 euro

Renzo Cortese, Assessore
Urbanistica, Progetti
Urbanistici
Ind. mensile 2013: 439,25 euro

Orlando De Biasia, Assessore 
Bilancio, Tributi, Partecipazione,
Politiche Sociali
Ind. mensile 2013: 878,49 euro
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Gianfranco Biasio

Graziano Bassani

Enrico Brocca

Dario Cavinato

Alberto Rosso

Antonio Fanton

Dino Cavinato

Sara Boscaro

Federico Pegoraro

Michela Lorenzato

Stefano Scarabottolo

Maria Teresa Callegari

   Renato Marcon Sindaco
			   	   Francesco Rossi Presidente del Consiglio Comunale

Mauro Taverna

Antonio Zaccaria

Michele Varini

Federico Bellot Romanet

Andrea Bison

Massimo Biasio

Maurizio Bergamin

*

(*) Ha rinunciato all’indennità

5,40 euro procapite il costo per i cittadini nel 2013

Indennità di carica previste dal DPR 267/2000 e s.m.i. Indennità di carica percepita nel 2013 

Le indennità di carica di Sindaco e Assessori sono state ridotte del 30% rispetto alle indennità tabellari previste dal DPR 267/2000 e s.m.i.

€ 16.733,16 
€ 71.115,72
€ 87.848,88

€ 1,49 
€ 6,32
€ 7,80

€ 1,03 
€ 4,37
€ 5,40

€ 11.568,20 
€ 49.223,11
€ 60.791,31

3.209,69 euro il costo per i cittadini 



AREA LAVORI PUBBLICI,
MANUTENZIONI, ECOLOGIA

AREA AFFARI GENERALI, SOCIO-CULTURALI ED ECONOMICO-FINANZIARI

SEGRETARIO GENERALE

Servizio Finanziario
Economato

SINDACO 
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LAVORI SOCIALMENTE UTILI
Oltre al personale a tempo indeterminato, il 
Comune si avvale della collaborazione sempre 
maggiore di Lavoratori socialmente utili (LSU), 
questi ultimi cresciuti nel 2013 anche al fine 
di sostenere il reddito di persone che hanno 
perso il lavoro.

Le assenze nel quinquennio
assumono valori fisiologici per i
fenomeni associati e non
segnalano problematicità.

SPESA: -12%
La flessione della spesa del
personale nel quinquennio, 
pari a -12%, deriva dagli 
interventi di contenimento 
degli organici e
delle retribuzioni imposti 
da norme di finanza 
pubblica nazionale.

Personale 
Complessivo

Genere

Profilo

Assenze

Spesa

2009

il 
pe

rs
on

al
e

Servizio Tributi

Il Comune è organizzato 
in Aree e Servizi.

AREA EDILIZIA PRIVATA,
URBANISTICA, PROGETTAZIONE

Servizi Affari Generali
e Servizi Socio-Scolastici

e culturali

IDENTITÀ 
E 
RISORSE

LE ENTRATE
COMPLESSIVE

2009-2013

il Bilancio

compensativi

2013



il Bilancio
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il Bilancio

Inoltre, a partire dal 2008, è iniziata una progressiva contrazione della spesa del Comune obbligata dal rispetto 
del patto di stabilità e dalla riduzione dei trasferimenti statali, solo in parte compensati con l’incremento della 
pressione tributaria diretta sui residenti.

L’evoluzione della finanza locale
Gli ultimi dieci anni si sono caratterizzati per un continuo susseguirsi di modifiche legislative riguardanti il siste-
ma di finanziamento dei Comuni. Questo, oltre a creare disorientamento nei contribuenti, ha reso estremamente
difficoltoso per l’Ente effettuare una corretta previsione del gettito disponibile e una conseguente programma-
zione della spesa.

Imu: aliquote applicate

LA SPESA
COMPLESSIVA

2009-2013

Qui di seguito alcuni indicatori relativi alle entrate e alle politiche di approvigionamento di risorse da parte del Comune. 

Di seguito sono descritte le spese del Comune nel periodo 2009-2013

11bilancio sociale 2009 . 2014

Sostituita da canone (tit. 3)

Nessun aumento dell’addizionale Irpef
0-
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il Bilancio il Bilancio

Il Comune dal 2009 
al 2013 ha speso 
32,6 milioni di euro.
Per ogni euro speso, 
questa la distribuzione...

La rigidità della spesa è data dal rapporto tra le spese obbligatorie (personale, rimborso di mutui e interessi sugli 
stessi) e le entrate correnti. Nel corso degli anni è diminuita a seguito della contrazione delle spese per il perso-
nale e la riduzione dell’indebitamento.

Nota: le funzioni relative alla Giustizia, di Polizia Locale, nel campo turistico e relative a servizi produttivi non sono rappresen-
tate nel grafico in quanto la spesa a loro attribuita è pari a zero su tutti gli anni del mandato.

Diminuisce
la rigidità 
della spesa

bilancio sociale di mandato 2009 . 2014 bilancio sociale 2009 . 2014



POLITICHE EDUCATIVE
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IL LAVORO DELL’AMMINISTRAZIONE  NEL CORSO DEL MANDATO
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da 150 a 350 gli utenti medi settimanali della biblioteca

85.090 i libri prestati

11.619 ore di utilizzo degli impianti sportivi in orario 

extrascolastico; 10.560 ore da parte delle scuole

Oltre 260.000 € tra contributi alle associazioni 
sportive e spese per la gestione degli impianti

161 eventi e manifestazioni artistiche e culturali

141 adulti assistiti

67 anziani assistiti e 40 beneficiari 
di contributi per l’integrazione totale o 
parziale alle rette delle strutture residenziali 

16 disabili seguiti

2.784.502 € per l’assistenza sociale

POLITICHE SOCIALI

187 domande di iscrizione al nido 
presentate e accolte

31 bambini iscritti al pre scuola

oltre 1.800.000 € 
a vantaggio del sistema educativo

687.351 € per l’asilo nido

+5.000 € di contributi a sostegno 
delle scuole dell’infanzia paritarie grazie 
alla nuova convenzione del 2013

1.075 alunni hanno usufruito del servizio 
              di trasporto scolastico

263.903 pasti serviti nelle mense scolastiche

CITTADINI TERRITORIO

Approvato il Piano Assetto del Territorio e il Piano degli Interventi

Approvato il Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile

Realizzati il Villaggio Sportivo Le Magnolie, il nuovo Centro 
Culturale e la nuova sede dell’Unione dei Comuni Padova Nordovest

                 1.476 interventi di manutenzioni svolte 
				    dalla squadra operai del Comune

POLITICHE CULTURALI, SPORTIVE E DI PROMOZIONE DEL TERRITORIO

POLITICHE DI GOVERNO E GESTIONE DEL TERRITORIO

Approvato il Piano Azione di Sostenibilità Ambientale PAES

7 impianti fotovoltaici installati su edifici comunali

25,1 km di piste ciclabili di cui 2,5 km di nuove piste 
realizzate su via Garibaldi e via Marconi

POLITICHE DI SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE



CITTADINI
politiche
sociali
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Il Comune fornisce alle persone in difficoltà contributi ordinari e straordinari, 
usufruendo anche dei finanziamenti messi a disposizione da altri Enti (Provincia, 
Regione e Stato). In particolare, ha istituito un Fondo a sostegno delle famiglie 
per garantire la salute dei cittadini, l’educazione dei giovani, il decoro e la sere-
nità degli anziani.

Famiglia
Ridurre le situazioni di povertà ed esclusione sociale tramite il sostegno 
economico a famiglie in condizione di disagio sociale, anche per conto 
degli enti superiori

La legge prevede che gli interventi sociali dei Comuni 
siano il più possibile integrati con quelli delle Aziende 
sanitarie per potenziarne l’efficienza e l’efficacia. Lo 
strumento di programmazione degli interventi è indi-
viduato nel Piano di Zona, che permette di pianificare 
per tre anni le azioni condivise tra Comuni e ULSS 15 
in materia di prestazioni socio-sanitarie. La maggior 
parte dei servizi previsti sono erogati dall’ULSS con la 
partecipazione alla spesa del Fondo Sanitario Regio-

Servizi sociali delegati
Sviluppare un sistema integrato multidimensionale 
di risposte ai bisogni socio – sanitari, 
in collaborazione con l’ULSS 15.

nale e dei Comuni. Il Comune trasferisce all’ULSS una quota pro capite annuale pari a 24,20 euro.

17 beneficiari di bonus famiglia tra il 2011 e il 2012    	
  su 18 richieste ricevute

46 utenti del servizio idrico beneficiari di agevolazioni 
economiche tra il 2012 e il 2013

157 famiglie supportate grazie al bando Famiglie in 
emergenza sociale

bilancio sociale di mandato 2009 . 2014 16
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Mantenere l’anziano 
nella sua rete di affetti,
incentivare una rete 
di solidarietà.

CITTADINI
politiche
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politiche
sociali
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L’Amministrazione è intervenuta per alleviare le difficoltà incontrate nella vita 
quotidiana dalle persone disabili venendo incontro ai loro bisogni in relazione alle 
diverse fasce d’età. I giovani sono supportati da operatori dell’USSL 15 tramite il progetto 
di educativa domiciliare; per gli anziani è attivo il Progetto mobilità gratuita. Inoltre, è proseguita 
l’attività istruttoria dei contributi messi a disposizione dalla Regione Veneto per il superamento delle
barriere architettoniche (Legge 16/07).

Disabili
Sostenere l’integrazione e l’autonomia dei disabili nella 
vita e nella partecipazione alle attività della comunità.

L’Amministrazione, anche in collaborazione con altri Enti, ha avviato diverse iniziative volte ad assicurare una buona qua-
lità di vita delle persone anziane cercando di venire incontro alle esigenze tipiche dell’età: mobilità (Progetto mobilità, 
Carta Over/70, tessere agevolate), salute (piscina, soggiorni climatici), vita sociale, situazioni di indigenza (erogazioni una 
tantum e continuative, contributi al soggiorno presso le case di riposo).

Anziani
Mantenere l’anziano nella sua rete di affetti favorendo il più possibile la socializzazione e il benessere
psico-fisico e incentivando una rete di solidarietà.

14 lavoratori impiegati in 
progetti di sostegno “anticrisi” 
tra il 2012 e il 2013

Lavoro
Offrire sostegno economico temporaneo a lavoratori privi di lavoro e di reddito.

L’Amministrazione ha cercato di fronteggia-
re l’emergenza sociale derivante dalla crisi 
economica che ha caratterizzato gli anni del 
mandato amministrativo realizzando alcuni 
progetti territoriali che hanno consentito ai 
lavoratori che hanno perso il lavoro di man-
tenersi attivi sul mercato di lavoro e di otte-
nere un reddito minimo. 

In particolare, in collaborazione con Etra 
s.p.a. il Comune ha aderito a progetti per 
l’impiego di persone in lavori di pulizia di 
aree pubbliche, lavori di manutenzione stra-
ordinaria di edifici pubblici e degli edifici 
scolastici, sorveglianza e pulizie dei locali 
scolastici. 

Inoltre, dal 2012 è attivo un progetto con 
la Fondazione Ca.Ri.Pa.Ro. per l’impiego di 
lavoratori mediante voucher.
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Il Comune sostiene finanziariamente l’offerta formativa delle scuole del territorio, sia statali sia scuole dell’infanzia
paritarie convenzionate con il Comune.
La convenzione con le scuole dell’infanzia è stata rinnovata nel 2013 e ha portato al riconoscimento di un maggior
contributo di 6 euro per ogni bambino iscritto e di 146 euro per sezione, per un totale di 5.000 euro aggiuntivi.

Sostegno alle scuole
Garantire l’accesso al servizio scolastico a tutti, indipendentemente dalle condizioni economiche.

Il Comune ha affidato all’Unione dei Comuni Padova Nordovest la gestione dei servizi di trasporto scolastico e mensa 
per gli alunni delle scuole dell’obbligo.

240 ragazzi aderenti al pre-scuola grazie al progetto “I servizi alla famiglia 
in orario di famiglia” tra il 2012 e il 2013, con una spesa complessiva 

per il Comune di 26.800 euro.



22 23

CITTADINI
politiche
educative

bilancio sociale 2009 . 2014bilancio sociale di mandato 2009 . 2014

L’asilo nido “Primi Passi” di Piazzola è un servizio di titolarità del Comune offerto alle famiglie per la cura e la crescita
dei bambini. Da settembre 2012 il servizio è gestito in convenzione da SPES.

Asilo nido
Supportare le famiglie nella conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, 
con particolare attenzione alla cura della prima infanzia.

CITTADINI
politiche
culturali

Il servizio bibliotecario è stato caratterizzato negli ultimi anni da un notevole 
aumento sia delle presenze in biblioteca, sia dei prestiti.

Forte impulso alle attività è stato dato alla Biblioteca con il trasferimento nella 
nuova sede, presso il “Centro Culturale Andrea Mantegna” a seguito degli im-
portanti lavori di restauro dell’ex Cinema Parrocchiale.

Biblioteca
Favorire il confronto, l’acquisizione e l’approfondimento 
di nuove conoscenze da parte di bambini, giovani e adulti.

Importante è stato l’intervento della Provincia di Padova con la creazione di un Catalogo Unico Collettivo Provinciale, che 
prevede la possibilità per gli utenti-lettori di collegarsi via WEB al Catalogo per consultare, prenotare e richiedere i libri 
desiderati.

L’Amministrazione Comunale ha posto attenzione alle attività collaterali al libro: promozione della lettura e del libro 
attraverso le “Letture animate” in biblioteca per i più piccoli durante tutto l’anno e le iniziative proposte con “Ottobre 
piovono libri” rivolte a diverse fasce di età; incontri con l’autore; mostra del libro in collaborazione con la locale Associa-
zione “Jonathan”; concorso biennale “Libro Creativo” e concorso biennale letterario rivolto a tutti gli Istituti scolastici del 
territorio provinciale.
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Programma periodico culturale
Stagione Estiva di Cinema, Teatro e Musica, Rassegna autunnale di Teatro e la Rassegna di Teatro per ragazzi, Festival “La 
Città dei Bambini e dei Ragazzi”.

Il programma di eventi è possibile grazie alle 76 associazioni culturali che collaborano con l’Amministrazione Comunale 
(Gironotte, Giornata del Gioco, Mostra del Libro, Shockando Festival in occasione della Fiera di San Martino, attività 
complementari a Piazzola Live Festival). In taluni casi le iniziative sono avvenute grazie alla partecipazione alla rete degli 
eventi della Provincia di Padova. Alle associazioni del territorio il Comune mette a disposizione i seguenti spazi: Sala 
Consiliare, Sala Giovani presso la Scuola Media “Belludi” e la casa delle Associazioni.

Il Comune di Piazzola sul Brenta, in collaborazione con le Associazioni Combattentistiche e le 
Istituzioni scolastiche del territorio, celebra ogni anno le ricorrenze nazionali e comunali:
• 27 Gennaio – Giornata della Memoria e 10 febbraio - Giornata del Ricordo
• 25 Aprile – Festa della Liberazione
• 4 Novembre – Festa dell’Unità Nazionale e giornata delle forze armate
• 21 Dicembre – Commemorazione a ricordo del Brigadiere Germano Craighero

Va ricordato inoltre che molte delle attività sono ri-
entrate nell’ambito di un progetto culturale finan-
ziato, per gli anni 2011-2012, tramite un apposito 
Accordo di programma con la Regione del Veneto, 
per l’importo complessivo di 200.000 euro, destinato 
alla valorizzazione del territorio comunale come cen-
tro di eventi culturali ed artistici, anche in sinergia 
con Villa Contarini.
A questi eventi si aggiungono le tradizionali mani-
festazioni che si rivolgono alla comunità locale del 
luogo e che rendono viva la comunità.

Mercatino dell’Antiquariato
Valorizza l’identità culturale della città di Piazzola sul Brenta e la rende nota in Italia e nel 
mondo. Oltre 700 espositori italiani e stranieri approdano nella splendida cornice di piazza 
Paolo Camerini e vie limitrofe. Si calcola che arrivino a Piazzola dalle 5.000 alle 10.000 
persone ad ogni mercatino.

Cultura, manifestazioni e grandi eventi
Contribuire alla crescita culturale e al miglioramento della qualità della vita 
e del tempo libero della cittadinanza

Piazzola Live Festival
Organizzato da Zed Entertainment, propone sul palcosceni-
co artisti di fama nazionale ed internazionale. 
La manifestazione richiama un flusso di spettatori anche 
dall’estero. 

La città di Piazzola sul Brenta esprime una ricca offerta culturale che
risponde ai gusti di un pubblico diversificato, per genere e per categorie 
di età, con proposte di artisti professionisti e amatoriali. Sono stati resi 
fruibili alla collettività i luoghi culturali esistenti, come la Sala della Fi-
latura, ampio spazio adibito ad esposizioni e manifestazioni culturali di 
vario genere. Inoltre con le attività di recupero e di restauro dell’edificio 
storico progettato dall’architetto Quirino De Giorgio si è potuto offrire una 
sede al Centro Culturale “Andrea Mantegna”.
La presenza di Villa Contarini, Piazza Camerini con i suoi portici, la signi-
ficativa riconversione urbanistica delle aree industriali abbandonate nel 
centro storico hanno, infine, fornito la cornice ideale per la realizzazione 
di eventi culturali di richiamo nazionale e internazionale. 

22 eventi realizzati in occasione del Festival 

“La Città dei Bambini” con 1.100 partecipanti nel 2012 

e 29 eventi nella seconda edizione del 2013 

con 1.450 partecipanti.
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L’attività sportiva e quella fisica 
sono aspetti che oggigiorno carat-
terizzano il tempo libero di un nu-
mero sempre maggiore di persone. 
Lo sport nella varietà delle disci-
pline che lo caratterizzano, riveste 
inoltre, un ruolo fondamentale nel-
la formazione fisica e sociale dei 
giovani e assolve a un importante 
processo di integrazione sociale 
per tutti. 

17 impianti per
la pratica di sport
L’Amministrazione, in virtù anche 
della disponibilità di 17 impianti 
dedicati alla pratica di sport di-
versi, si è impegnata nel sostenere 
tutte quelle attività che favoriscono 
la pratica dello sport come modo 
per mantenersi in forma, per diver-
tirsi, per rilassarsi, per condividere 

un interesse che allieti l’esistenza 
e contribuisca al miglioramento 
della qualità della vita.
Infatti per diffondere la cultura 
sportiva e far conoscere le diverse 
discipline tra le nuove generazioni, 
sono stati promossi eventi ed ini-
ziative varie, quali la Festa dello 
Sport giunta alla quinta edizione. 
Importante intervento nella pro-
mozione dello sport è il Protocollo 
d’intesa per la collaborazione su 
progetti di promozione delle atti-
vità motorie e sportive, sottoscritto 
dal Comune, l’Istituto Comprensi-
vo Statale “Luca Belludi”, l’I.I.S. 
“Rolando da Piazzola” ed una de-
cina di Società Sportive locali. 

19 associazioni
sportive
Le Associazioni sportive presenti 
nel territorio sono 19 e svolgono 

le loro attività principalmente ne-
gli spazi messi a disposizione dal 
Comune: le palestre comunali ed i 
campi sportivi. 

le convenzioni
Apposita convenzione è stata stipu-
lata con la Provincia di Padova per 
l’utilizzo della Palestra dell’I.I.S. 
“Rolando da Piazzola” di proprietà 
provinciale.

È stata stipulata nel 2011 una 
convenzione con due associazioni 
sportive: G.S. Basket Piazzola e 
Dream Volley per la custodia e il 
riordino delle palestre comunali. 
La scuola, a seguito dell’avvio di 
questo accordo, non ha più segna-
lato disagi o problemi organizzativi 
di gestione delle strutture utilizza-
te in comune dalla scuola e dalle 
società sportive.

Sport
Promuovere la pratica sportiva come occasione di rinforzo dei legami sociali 
e per il conseguimento di un maggior livello di benessere psicofisico.

bilancio sociale di mandato 2009 . 2014 bilancio sociale 2009 . 2014

Piazzola sul Brenta vanta dal 2009 la presenza di un importante impianto natatorio, il “Villaggio 
sportivo Le Magnolie”, con tre piscine delle quali due coperte, una palestra attrezzata, e spazi 
per attività motoria di diverso tipo; concesso in gestione ai privati per facilitarne la funzionalità.

Oltre 260.000 € tra contributi 
alle associazioni sportive e spese per 
la gestione degli impianti
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La nuova disciplina urbanistica introdotta con L. R. n. 11 del 
2004 “Norme per il Governo del Territorio”, definisce un model-
lo di programmazione comunale fondato sul Piano Regolatore 
Comunale che si articola in:

• disposizioni di indirizzo generale, contenute nel Piano di as-
setto del Territorio (PAT), che individua le specifiche vocazioni e 
le invarianti di natura geologica, geomorfologica, idrogeologica, 
paesaggistica, ambientale, storicomonumentale e architettoni-
ca, in conformità agli obiettivi e agli indirizzi espressi nella pia-
nificazione territoriale di livello superiore e alle esigenze della 
comunità locale;

• disposizioni operative, contenute nel Piano degli Interventi (PI), 
che individua e disciplina gli interventi di tutela e valorizzazio-
ne, di organizzazione e di trasformazione del territorio, program-
mando in modo contestuale la realizzazione di tali interventi, il 
loro completamento, i servizi connessi e le infrastrutture per la 
mobilità.

Urbanistica
Garantire il benessere dei cittadini, offrendo 
loro un ambiente accogliente e vivibile tramite 
la programmazione dell’uso del territorio, 
dei suoi spazi e delle sue funzioni.

bilancio sociale 2009 . 2014bilancio sociale di mandato 2009 . 2014

PAT – Piano di Assetto del Territorio
Con il completamento nel 2008 del recupero del complesso produttivo dello Jutificio, è stata portata a termine la 
trasformazione di Piazzola sul Brenta da “paese” a “città”. Al fine di disporre in modo razionale e funzionale degli 
elementi di sviluppo e delle potenzialità del territorio in relazione al mutato contesto urbanistico, dal 2009 è iniziato 
il percorso di redazione del PAT.

Con l’elaborazione del PAT la comu-
nità Piazzolese è stata chiamata ad 
una profonda riflessione sullo stato 
del territorio, delle condizioni di vita 
e di lavoro, al fine di individuare il 
migliore assetto possibile nel rispetto 
del principio di sostenibilità nella sua 
accezione più ampia:
- la sostenibilità ambientale perché 
l’utilizzo di risorse per il soddisfaci-
mento dei nostri bisogni non compro-
metta la possibilità per le generazioni 
future di soddisfare i propri;
- la sostenibilità socio-culturale per 
garantire condizioni di benessere 
umano (sicurezza, salute, istruzione) 
equamente distribuite;
- la sostenibilità economica, al fine di 
valorizzare la specificità dei prodotti 
e dei servizi utilizzando al meglio le 
risorse presenti nel territorio.

L’equilibrio, la bellezza, la salute, la 
sicurezza dell’ambiente naturale e 
costruito sono il risultato di una ”vi-
sion” programmatica del decennio 
2009 – 2019 che privilegia obiettivi 
di sviluppo durevoli e sostenibili.

La “città del lavoro” declinazione rea-
le del “dominus rappresentato dalla 
Villa Contarini” subirà la naturale 
evoluzione determinata dal processo 
economico di terziarizzazione e del 
post-industriale. Le risorse profuse 
per adeguare gli spazi disponibili, la 
ricostruzione storica del parco, l’u-
so di parte della Villa per diventare 
nodo della rete del sistema delle Ville 
Venete, l’utilizzo ricettivo della parte 
agraria della stessa Villa e il com-
pletamento del progetto “Viale delle 
Magnolie” da parte del Comune di 
Piazzola sul Brenta ricostituiscono 
pienamente il ruolo di centro a for-
te rilevanza storico-architettonica ma 
funzionale e utile allo sviluppo eco-
nomico-turistico. I flussi commercia-
li-turistico-convegnistici di alto livello 
possono far decollare la piccola im-
prenditoria di accoglienza e di imma-
gine che sono tipiche di una piccola 
città d’arte. L’impegno di Piazzola sul 
Brenta sarà quindi rivolto alla soste-
nibilità e alla possibilità di sviluppo 
del proprio territorio facendo perno 
sulle sue risorse naturali e storiche.

Il primo e generale indicatore che 
caratterizzerà Piazzola sul Brenta nel 
2019 sarà la qualità dell’ambiente, 
sia urbano che rurale e naturale, l’e-
quilibrio delle funzioni residenziali, 
commerciali, artigianali, industriali e 
direzionali, la diffusa ed efficiente rete 
di servizi pubblici e privati sia orientati 
alla produzione che alle famiglie.
Nel 2019 la composizione socia-
le della popolazione sarà pressoché 
identica a quella attuale, fatti salvi i 
cambiamenti derivanti dal progresso 
economico. Nei quartieri residenzia-
li convivranno in adiacenza operai, 
impiegati, professionisti, pensionati, 
insegnanti, medici ecc. A questo ri-
sultato contribuirà anche l’intervento 
pubblico nel settore edilizio e la po-
litica urbanistica mirata alla ristrut-
turazione delle abitazioni esistenti e 
al controllo delle operazioni private, 
impedendo la formazione di quartieri 
dormitorio, magari signorili, occupati 
prevalentemente da un unico tipo di 
popolazione, ovvero impiegati e ad-
detti del terziario dell’area metropo-
litana.

A seguito dell’approvazione del PAT 
l’Amministrazione Comunale ha rapi-
damente avviato la stesura della Va-
riante al PRG-PI. L’intervento si è svolto 
in due fasi.

Prima fase
La scelta di fondo perseguita con la re-
dazione del PI è quella di promuovere 
la tutela e la riqualificazione del terri-
torio rurale e del patrimonio edilizio già 
in essere, con particolare riferimento 
alla riconversione degli annessi rustici e 
degli immobili non più funzionali all’at-
tività agricola. Inoltre, si è provveduto 
alla trasposizione e cartografica del 
PRG sulla nuova cartografia. Infine, è 
stata prevista la riconversione di 5 zone 

dichiarate incompatibili dal PAT nei 
confronti del PRG vigente.
La variante - prima fase è stata appro-
vata il 27.11.2013.

Seconda fase
La delibera di adozione relativa a tale 
fase è del 30.12.2013. L’approvazio-
ne è prevista entro metà marzo. Con 
tale atto lo strumento urbanistico ope-
rativo non si è occupato di temi speci-
fici ma ha provveduto a definire norme 
di carattere generale e si è esteso a 
tutto il perimetro amministrativo comu-
nale portando a una nuova disciplina 
del territorio che è completamente 
rinnovata dall’inserimento di principi 
e obiettivi di sostenibilità ambientale 

e di qualità edilizia, finalizzati al recu-
pero e alla valorizzazione del patrimo-
nio storicopaesaggistico.
Il Piano ha individuato 19 nuclei residen-
ziali in zona agricola che si aggiungono 
ai 7 confermati, già previsti nel PRG, 
consentendo l’edificazione in tali aree ai 
soli nuclei familiari già residenti.
Gli interventi di nuova trasformazione 
sono assoggettati esclusivamente alla 
formazione di accordi pubblico-privati 
che formeranno oggetto di specifiche 
varianti PI. Gli accordi previsti sono 
15. Essi saranno perfezionati a condi-
zione che le aree siano già realizzate 
per almeno il 50% della loro potenzia-
lità. Non sono previsti altri interventi 
di espansione edilizia.

La visione del PAT

PI - Piano degli interventi

TERRITORIO
governo
e gestione



30 31

TERRITORIO
governo
e gestione

TERRITORIO
governo
e gestione

bilancio sociale 2009 . 2014bilancio sociale di mandato 2009 . 2014

IPA Mediobrenta
L’Intesa Programmatica d’Area Mediobrenta, sorta su iniziativa del Comune di Piazzola sul Brenta, comprende i comuni 
di Campo San Martino, Campodoro, Carmignano di Brenta, Cittadella, Curtarolo, Fontaniva, Galliera Veneta, Gazzo, Gran-
torto, Limena, Piazzola sul Brenta, San Giorgio in Bosco, San Martino di Lupari, San Pietro in Gù, Tombolo, Vigodarzere, 
Villafranca Padovana, nonché tutte le associazioni di categoria del territorio. L’attività di coordinamento dell’IPA è affi-
data all’unione dei comuni Padova Nordovest. Su iniziativa dell’IPA è stato conseguito il finanziamento che ha permesso 
alla Provincia di Padova, proprietaria del sedime, di realizzare la pista ciclabile “Treviso-Ostiglia” nel tratto di competenza 
dei Comuni di Curtarolo, Campo San Martino, Piazzola sul Brenta e Campodoro.

Procedimenti in materia di edilizia privata
Il funzionamento del servizio amministrativo per il rilascio dei titoli 
edificatori e l’attività dell’ufficio in materia urbanistica ed edilizia è 
di seguito descritta.

Sportello Unico per le Attività Produttive
Per offrire una risposta integrata alle istanze amministrative presentate dagli operatori economici, sono state accorpate in 
un unico ufficio le competenze attinenti al commercio e quelle relative all’urbanistica non residenziale.
Lo Sportello Unico per le Attività Produttive è quindi istituito per semplificare i rapporti tra impresa e Pubblica Ammini-
strazione e costituisce l’unico punto di riferimento territoriale per tutti i procedimenti che abbiano ad oggetto l’esercizio 
di attività produttive, di prestazioni di servizi e quelli relativi alle azioni di localizzazione, realizzazione, trasformazione, 
ristrutturazione o riconversione, ampliamento o trasferimento nonché cessazione o riattivazione di tali attività.
Il SUAP cura pertanto i rapporti con gli altri enti per il rilascio dei pareri legati ai procedimenti. Da dicembre 2013 è 
attiva una convenzione con la Camera di Commercio “impresa in un giorno”. Tra il 2012 e il 2013 sono stati attivati 5 
procedimenti di ampliamento in variante al PRG.
Nell’ultimo triennio il SUAP ha gestito una media annua di 446 pratiche.

Realizzazione del Sistema Informativo Territoriale
Il SIT è lo strumento adottato dal Comune per la gestione dei dati geografici di proprio interesse, reso accessibile via 
Internet anche ad enti, professionisti e cittadini per conoscere in tempo reale il Catasto con le relative rendite, i piani 
urbanistici (PATI, PAT, PRG-PI, PUA) con le destinazioni urbanistiche ed i vincoli, lo stradario con la numerazione civica 
e quant’altro sia attinente alla piena conoscenza del territorio di Piazzola e degli edifici presenti.
L’Unione dei Comuni Padova Nordovest assieme alle Amministrazioni di Campodoro, Curtarolo, Piazzola sul Brenta e 
Villafranca Padovana hanno realizzato, in forma associata, tale infrastruttura a supporto delle attività di programmazione 
e di gestione del territorio. In questo ambito si inserisce l’intervento pluriennale di rivisitazione della numerazione civica 
ultimato da parte dei servizi demografici dell’Unione dei Comuni Padova Nordovest. L’attivazione del SIT è avvenuta be-
neficiando di finanziamenti regionali.
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Mettere a disposizione dei cittadini spazi 
e luoghi per il miglioramento della qualità 
della vita, la socializzazione e lo sviluppo 
del senso di appartenenza alla comunità.

Il villaggio sportivo, costruito secondo le più mo-
derne tecnologie, è nato dal connubio pubblico-
privato per ottimizzare i servizi sportivi per la 
comunità, all’insegna della qualità del servizio e 
dell’innovazione. 

Il villaggio sportivo è entrato in funzione a set-
tembre 2009 ed è attrezzato con servizi per di-
sabili, comprende una palestra di 300mq con le 
più moderne macchine e una seconda palestra 
da 400mq destinata alle attività a corpo libero, 
3 moderne piscine coperte, ampie tribune per 
gli spettatori, una piscina scoperta circondata da 
un ampio giardino attrezzato, una tensostruttura 
per attività sportive di squadra e, in particolare, 
di calcetto, un campo da beach volley e uno da 
minibasket. 

La gestione dell’impianto è stata affidata a un 
operatore privato per 30 anni in base ad una 
convenzione che prevede che il Comune defini-
sca le tariffe e le agevolazioni per fasce sociali 
e demografiche, oltre che la specificazione del 
piano annuale delle attività di promozione dello 
sport di base.

23.000 euro il canone annuo corrisposto dal Co-
mune in conto gestione. Circa 30.000 euro l’an-
no il contributo in conto capitale.

Il Nuovo Centro culturale, nato con lo scopo di dotare la città di un polo 
culturale, verrà realizzato a partire dalla ristrutturazione dell’ex Casa del 
Fascio progettata da Quirino De Giorgio. I lavori di riqualificazione dell’edi-
ficio hanno comportato il recupero delle facciate esterne e dell’ala nord con 
la realizzazione della biblioteca, della ludoteca, di una saletta multifunzio-
nale da 50 posti e dell’ Informagiovani. 

1.240.000 euro il costo per la realizzazione dell’opera; 500.000 euro i con-
tributi da Fondazione Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo

Nuovo
Centro
Culturale
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Nuova sede
dell’Unione 
dei Comuni
Padova Nordovest

La ristrutturazione dell’edificio sul Viale Camerini, de-
stinato all’Unione dei Comuni Padova Nordovest, è stato 
eseguito all’interno del Complesso Ex Jutificio. Con questo 
intervento è stato potenziato il presidio del Corpo di Polizia 
Locale, a garanzia di una maggior controllo del territorio 
comunale e della rapidità degli interventi.

326.000 euro il costo dell’intervento; 102.000 euro il con-
tributo della Regione, 224.000 euro il contributo a carico 
del Comune.

PIANO DELLE ACQUE
Il Piano delle Acque è realizzato in collaborazione con il con-
sorzio di bonifica Pedemontano Brenta. L’intervento ha com-
portato un’analisi del territorio dal punto di vista idrografico, 
la predisposizione di modelli relativi al rischio idraulico, l’indi-
viduazione di 46 criticità dell’assetto scolante e delle possibili 
soluzioni.
Tutti gli interventi sono stati organizzati secondo priorità in 
modo da orientare la loro realizzazione negli anni futuri in base 
alle disponibilità finanziarie del Comune. Il Piano è propedeu-
tico alla valutazione idraulica prevista dal Piano degli inter-
venti.

RISOLUZIONE PROBLEMI IDRAULICI
L’intervento prosegue l’azione già intrapresa nel precedente 
mandato amministrativo, ha riguardato in particolare lo scolo 
Barcarolo e consente di ridurre il rischio di allagamento in zone 
particolarmente esposte a fronte di eventi meteorologici di stra-
ordinaria rilevanza.

Sicurezza idraulica
Prevenire i danni e ridurre i rischi per i cittadini 
derivanti da fenomeni di esondazione e allagamento.

7 milioni di euro il costo degli interventi 
indicati dal Piano

28.500 euro il costo della realizzazione 
del Piano

Riduzione dell’inquinamento
Migliorare la qualità dell’aria e ridurre le emissioni anche promuovendo l’uso di energia 
da fonti rinnovabili e sostenendo la mobilità debole.

Il Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile (PAES) è un do-
cumento che indica come i firmatari del Patto dei Sindaci 
rispetteranno l’impegno preso nel rispetto degli obiettivi 

di riduzione dell’inquinamento dell’aria che si sono pre-
fissati per il 2020. Il PAES si concentra quindi su azioni
volte a ridurre le emissioni di CO2 e a promuovere il con-
sumo finale da fonti rinnovabili di energia da parte delle 
comunità locali.
Il Piano ha individuato una serie di azioni per ottenere nei 
prossimi anni un risparmio di emissioni di circa 12 mila 
tonnellate equivalenti.

Redazione del PAES - Piano di Azione per l’Energia Sostenibile

Fra il 2010 e il 2013 l’Amministrazione, in coerenza con gli obiettivi del PAES, ha provveduto alla piantumazione un 
centinaio di alberi.

Impianti fotovoltaici: 
60.000 euro di risparmi all’anno
Il Comune dal 2007 ha in corso una convenzione con Etra che prevede 
l’installazione di impianti fotovoltaici sugli immobili del Comune. 
Gli impianti producono energia per un totale di 288.264 KWh. 

Il risparmio derivante dall’autoproduzione di energia ammonta 
a 60 mila euro all’anno. L’ammortamento degli impianti è 
a carico di Etra che lo recupera grazie agli incentivi.
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INTERVENTI SU VIE RIVE E RIVAZZE
Con il contributo percepito a seguito dei danni dell’alluvione
del 2010 le due vie sono state messe in sicurezza e sono state
ripristinate e rinforzate le massicciate. 
I lavori sono stati completati nel 2013.

MANUTENZIONI ORDINARIE
Gli interventi di manutenzione ordinaria programmata sono
affidati a Etra e riguardano: cimiteri, potature alberi e gestione
del verde pubblico e dei cigli stradali, illuminazione pubblica,
segnaletica orizzontale e verticale.

Inoltre la squadra degli operai dell’ufficio tecnico comunale ha
tempestivamente risolto i problemi di deterioramento o
malfunzionamento dei manufatti.

Manutenzioni 
Mantenere la qualità delle opere pubbliche a tutela degli 
utenti, in particolare delle categorie più deboli.

105.000 euro il costo per la realizzazione 
dell’opera

500.000 euro il costo annuo 
del contratto con Etra

Piste ciclabili e opere viarie complementari
Il Comune di Piazzola si caratterizza per l’estensione della rete di piste ciclabili, pari a 25,1 km. 
Il sistema delle piste consente gli spostamenti in biciletta e a piedi sul territorio comunale 
e costituisce una valida soluzione per i cittadini nel ridurre l’uso dell’automobile 
per i tragitti ordinari (casa-scuola-esercizi commerciali)

ADEGUAMENTO DELLA 
VIABILITÀ SU VIA FERMI
Dal 2013 la Provincia ha acquisito via 
Fermi come strada provinciale cedendo 
al Comune viale Camerini. Per facilitare 
il transito in tale via a servizio della zona 
artigianale e l’innesto nella provinciale 94 
sono state realizzate 2 rotatorie da parte 
della provincia con il contributo comunale.

1.525.000 euro il costo 
complessivo dell’opera

COMPLETAMENTO 
VIABILITÀ AREA 
NUOVA CASA DI 
RIPOSO PER ANZIANI
Sono state completate strade, percorsi 
pedonali, parcheggi, illuminazione pub-
blica, aree verdi, in via Ventimiglia in 
prossimità della nuova casa di riposo.

400.000 euro

INTERVENTI SU VIA MARCONI
Sono stati realizzati 1,5 km nuovi di pista ciclabile sul lato 
di Via Marconi.

            
                  1 milione di euro il costo della nuova pista

INTERVENTI SU VIA GARIBALDI
Al fine di moderare la velocità dei veicoli e mette-
re in sicurezza la mobilità debole si è provveduto 
ad attuare una nuova configurazione della strada 
con la realizzazione di una pista ciclabile di 1 km 
su un lato, di un marciapiede sull’altro, di alcune 
serie di parcheggi protetti da aiuole, di dossi ral-
lentatori e di scoli per le acque.

            1 milione di euro il costo 
            dei nuovi interventi

RIQUALIFICAZIONE VIALE CAMERINI
L’intervento comporta il ripristino del viale monumentale 
con il rinnovo delle alberature e la realizzazione di percorsi 
ciclopedonali su entrambi i lati dall’incrocio con l’innesto 
per la zona industriale fino all’intersezione con via Fiume e 
via Dalmazia. Ciò consentirà di completare l’accesso cicla-
bile sull’asse nord-sud alla città tramite la connessione con 
il sistema ciclabile esistente che collega tutte le frazioni. 
È stato elaborato il progetto definitivo dell’intervento e nel
2014 si provvederà a dare inizio ai lavori.

                    
                  1,4 milioni di euro i costi stimati dal progetto.
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PIAZZOLA SI TRASFORMA

VACCARINO.
Lottizzazione “Primavera” 
(sopra) vicina alla scuola dell’
infanzia “La Gabbianella” 
e lottizzazione “Villaggio dei
Fiori” a sud di via Trieste

Realizzate le piste ciclabili di interesse
sovracomunale “Ostiglia” e “Brenta”

Lottizzazione “Mantegna” Via della Cooperazione 

Centro Residenziale per Anziani

“Dalmazia Sud”

Via Fermi
“Le Magnolie”

“Negrelli”

Nell’ambito degli interventi di riqualificazione ed espansione della città “Piazzola si trasforma” si sono 
concretizzati alcuni interventi di trasformazione urbanistica. I più importanti sono: a Piazzola la lottizzazione 
“Ostiglia” che ospita al suo interno il nuovo centro residenziale per anziani con 120 posti letto, la lottizzazio-
ne “Le Mangnolie” contigua al viale Camerini, la lottizzazione “Dalmazia Sud” contigua alla strada provinciale, 
la lottizzazione “Mantegna” in via della Cooperazione, il centro servizi vicino alla piscina, che comprende il 
nuovo albergo con ristorante, recupero dell’edificio storico “Negrelli”, l’ampliamento zona industriale a sud di 
via Fermi. A Vaccarino si segnala la nuova lottizzazione “Primavera” vicina alla scuola dell’infanzia “La Gab-
bianella” e la lottizzazione “Villaggio dei fiori” a sud di via Trieste.
Sono inoltre state realizzate le piste ciclabili di interesse sovracomunale “Ostiglia” e “Brenta” .



Città di Piazzola sul Brenta


